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Il sequestro di uno dei proprietari dello Martini e Rossi 

Ansia nell'attesa 
.'V l 

si facciano vivi 
L'esame dell'auto di Luigi Rossi di Montelera ritrovata a Torino 
non ha dato alcun risultato - Dopo il primo contatto telefonico 

i banditi non si sono più sentiti - Chiesto un miliardo? 

TORINO — Da sinistra, il magistrato Sctaraffa, l'avv. Chiusano, legale della famiglia Rossi, 
e la cognata del giovane rapito 

I ! 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 17 j 

' Dopo il primo contatto « si
curo» dei rapitori di Luigi 
Rossi di Montelera con la fa
miglia, avvenuta ieri notte 
con una telefonata intercetta
ta anche dai carabinieri, una 
atmosfera di attesa è calata 
sulla vicenda. Si attende, in
fatti, una nuova comunicazio
ne del banditi, la prova tanto 
attesa che garantisca che il 
conte è vivo e che è effettiva
mente nelle mani di coloro 
che telefoneranno o che si' fa
ranno vivi nel modo che loro 
stessi riterranno più opportu
no. Si spera anche, ma pare 
illusorio, che venga definita 
la cifra da pagare, e le moda
lità del rilascio del rapito e 
del versamento del riscatto. 
E' troppo presto, comunque, 
per questa ultima operazione, 
e perciò si aspetta un segnale 
dei rapitori che cominci ad 
indicare la via per giungere al 
rilascio. L'atmosfera che cir
conda la villa dei Montelera 
è calma, ma si percepisce una 
certa tensione, una qual ap-

Un'altra grave iniziativa del procuratore Calamari 

DEMOCRATICI PISANI INCRIMINATI 
PER UN MANIFESTO SU SERANTINI 

L'accusa è di vilipendio alle forze di polizia —— Gli antifascisti avevano riaffermalo quanto già provato: che 
il giovane morì pe r l e ferite riportate in un pestaggio in carcere — Documento dei giuristi democratici 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 17. 

Si torna a parlare del « ca
so» Serantini, ma le notizie 
che giungono, invece di rassi- . 
curare l'opinione pubblica de
mocratica sulla volontà delle 
autorità inquirenti di fare lu
ce sulle cause e sui responsa
bili dell'atroce morte del gio
vane anarchico, danno la net
ta sensazione di un intendi
mento dilatorio se non af
fossatore dell'intero procedi
mento - giudiziario. Ancora 
una volta in prima fila si 
colloca la Procura generale 
della Corte d'Appello di Fi
renze (meglio leggere Calama
ri) che — dopo avere avoca
to a sé il procedimento — 
ha infatti incriminato un 
gruppo di democratici e anti
fascisti pisani, sotto l'accusa 
di vilipendio alle forze di po
lizia. Essi sono stati incrimi
nati per aver sottoscritto -e 
fatto affiggere a Pisa, 1*8 mag
gio 1972, un manifesto .in cui 
si affermava che Franco Se
rantini era morto in seguito 
al ferace pestaggio subito da 
parte di agenti delle «Cele
re ». 

La'denuncia contenuta nel 
manifesto venne ad inserirsi 
in un momento di .partico
lare tensione ed emozione in 
tutta la città per i gravi fatti 
del 5 maggio 1972, a chiusura 
della campagna elettorale, ori
ginati da ' una - provocazione 
fascista. Per quel giorno era 
fissato un raduno fascista in 
occasione di un comizio del 

Due giorni 

eli sciopero 

decisi dai 

parastatali 
Si è riunita la segreteria 

della ' federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL, unitamente 
alle segreterie delle tre fede
razioni del lavoratori parasta
tali, per un esame delia ver
tenza del riassetto della ca
tegoria, aperta da sei anni. 

Nel corso della riunione, si 
è unanimemente condivisa la 
giustezza dei contenuti pre
senti nel disegno di legge n. 
303, elaborato dal comitato ri
stretto della commissione af
fari costituzionali della Ca 
mera. 

Dinanzi alla inaccettabile 
posizione del governo, — af-
lerma il comunicato — che 
nella sua globalità rifiuta di 
esprimersi sui contenuti del 
disegno di legge, provocando 
cosi continui rinvìi riguardo 
alla conclusione dei lavori 
parlamentari, la Federazione 
delle confederazioni, d'accor
do con le federazioni di cate
goria, ha deciso di assumere 
la vertenza - come fatto di 
grande rilievo per tutto il 
movimento sindacale, in par
ticolare per gli asaetti di ri
forma dei settore degli enti 
pubblici,- contemplati nel di
segno di legge. • 

Si è unanimemente conve
nuto di effettuare per i gior
ni 21 e 22 novembre un pri
mo sciopero generale della 
categoria. Nel corso di tale 
azione, la federazione unita
ria e le organizzazioni di ca
tegoria promuoveranno mani
festazioni pubbliche, con la 
partecipazione delle strutture 
territoriali e delle altre cate
gorie, 

missino Niccolai, che si svolse 
«protetto» da un imponente 
schieramento di polizia, nel 
completo disprezzo ed isola
mento di tutta la città. Grup
pi di extra parlamentari cad
dero però nella provocazione 

.fascista-.Negli scontri che ne 
seguirono1 e. che — con ac
corta, regia >- seminarono il 

' panico- In Hutto il centro cit
tadino; Franco^Seranttaroad1 -
de in mano ad un gruppo di 
«celerini». Subì — come è 
stato poi accertato — un fero
ce pestaggio. Poi venne arre
stato e rinchiuso nel carcere 
Don Bosco. Qui, dopo due 
giorni di indicibili sofferen
ze, senza soccorso alcuno, Se
rantini spirò. La necroscopia, 
eseguita per ordine della ma
gistratura pisana, costatò in 
ogni parte del corpo del gio-

. vane lesioni e contusioni di 
• particolare gravità. Profondo 
fu lo sdegno di tu(ta Pisa, 
che si espresse nelle prese di 
posizione nelle assemblee elet
tive del partiti antifascisti, 
delle associazioni della.resi
stenza, delle organizzazioni 
del giuristi, di singoli citta
dini che chiesero fosse fatta 
piena luce sul gravissimo epi
sodio. - . . » , - . 

Sono passati due anni e 
mezzo da allora, ma ancora 
non è stato sciolto il vergo
gnoso nodo di complicità e 
connivenze che portarono alla 
provocazione fascista, agli 
scontri con la polizia, alla 
terribile morte del giovane; 
soprattutto non sono stati as
sicurati alla giustizia i respon
sabili del pestaggio mortale 
di - Franco Serantini. Arriva 
ora invece l'incriminazione nei 
confronti di chi questo sta
to di cose aveva denunciato. 
- Il gruppo pisano dei giu
risti democratici, in un suo 
documento, rileva la gravità 
dei provvedimento delia Pro
cura di Firenze, a così cauta 
nel sostenere l'accusa nel pro
cesso relativo all'accertamen
to dei responsabili della mor
te di Franco Serantini». è 
che ^ invece « ha dimostrato 
ben altra solerzia* nei con
fronti di quel gruppo di anti
fascisti pisani che sottoscris
sero il manifesto. «L'iniziati
va appare assai grave in quan
to — afferma il documen
to — ad un giudizio analo
go a quello espresso nel ma
nifesto. sono da tempo per
venuti attraverso approfondi
te indagini medico-legali, gli 
stessi periti nominati dal Tri
bunale, così come è stato am
piamente e univocamente ri
ferito dalla stampa locale e 
nazionale. Ma U fatto è an
cor più grave considerando 
che l'avviso di reato ha rag
giunto anche coloro che. co
stituendosi parte civile, han
no dato un impulso decisi
vo all'accertamento delle re
sponsabilità emergenti dalr 
l'uccisione di Franco Seran
tini ». 

« La volontà inquisitoria in
fine — prosegue il documen
to dei giuristi democratici — 
rendendo ancor più inquie
tante l'iniziativa, non si è fer
mata neppure di fronte ai di
fensori di parte civile, tanto 
da incriminare anche essi per 
lo stesso reato. Tale modo 
intimidatorio dt procedere de
ve trovare la ferma risposta 
di tutte le coscienze demo
cratiche e antifasciste — con
clude 11 documento — allo 
scopo di giungere a fare pie
na luce sulle responsabilità di 
membri delle forze di polizia, 
emerse nell'uccisione di Se
rantini». 

s. m. 

Dopo la querela dell'editore di destra 

Sdegnate proteste per 
l'attacco di Rusconi 

Sul banco del tribunale dovrebbero comparire il 23 
novembre a Genova uomini politici, sindacalisti e 
autori cinematografici che avevano preso posizione 

sulla questione del « Messaggero » 

E' stato fissato per 11 23 
novembre il processo voluto 
dall'editore di destra Edilio 
Rusconi contro il segretario 
della Federazione metalmec
canici, il comitato di reda
zione di Paese Sera, esponen
ti politici e sindacali, decine 
di cineasti italiani, i membri 
dei consigli di fabbrica di al
cune aziende romane, nonché 
il direttore del Messaggero e 
de 11 secolo - XIX, Peirone. 

Edilio Rusconi, acquirente 
del 50 per cento del. pacchet
to azionarlo della società edi
trice che stampa I due sud
detti giornali, si è ritenuto 
diffamato da alcune frasi 
contenute in messaggi di so
lidarietà e in dichiarazioni 
pubblicate sui due giornali. 

La querela 'presentata da 
Rusconi alla procura della Re
pubblica di Genova, e dalla 
quale è scaturito il processo 
ha suscitato indignazione e 
proteste. Le associazioni AACI 
(autori cinematografici) e la 
ANAC (autori cinematografi
ci) hanno attaccato l'azione 
dell'editore definendola anti
democratica. Nel comunicato 
si respinge il contenuto del
le imputazioni rivolte ai ci
neasti incriminati riconfer
mando le posizioni assunte 

.nei confronti dell'editore, che 
oggi vengono ribadite — so
stiene il comunicato — dalla 
operazione antidemocratica e 
anticulturale «messa In atto 
da Rusconi che mette in se
rio pericolo le più • sofferte 
conquiste democratiche rea
lizzate nel nostro paese». 

Tra gli imputati che do

vranno comparire davanti al 
tribunale di Genova (Infatti 
11 Secolo XIX si stampa nella 
città ligure) figurano 1 nomi 
del seguenti registi e sceneg
giatori: Nanni Loy, Marcel
lo Fondato, Furio Scarpelli, 
Ettore Scola, Luigi Magni, 
Piero De Bernardi, Leo Ben
venuti, Ottavio Jemma, Age, 
Mario Monicelli, Giorgio Mo-
ser, Francesco Scardamaglia, 
Carlo Rustichelli. Steno, Gian
carlo Zagni, Bernardo Berto
lucci, Pino Adriano, Massimo 
Andioli, - Marco - Bellocchio, 
Antonio De Gregorio, Dome
nico D'Alessandria, Alberto 
Lauriello, Carlo Lizzani, Ennio 
Lorenzini, Giuliano Montaido, 
Virtinia Onorato, Gianni Toti, 
Cesare Zavattini. 

Le frasi per le. quali gli 
autori cinematografici > sono 
stati incriminati sono queste: 
e Coloro che stanno attuando 
la concentrazione delle testa
te dei giornali indipendenti 
per asservirli ad una politica 
repressiva e di restaurazione 
fascista agiscono secondo una 
strategia che tende a stronca
re la vigilanza popolare, le 
proteste generiche il senso di 
responsabilità e la coscienza 
democratica dei giornalisti e 
degli organi rappresentativi^, 
L'operazione d'ingolfare il 
Messaggero e il Secolo XIX 
nella congerie dei giornali pa-
rajasdsti— che intendono con
durre l'opinione pubblica me
no avveduta ad uno stato di 
passività antiliberale ed anti
costituzionale. premessa ad 
una sperata mossa politica 
di modello greco». 

Erenslone per ' l'indugio dei 
anditi a farsi vivi. Stamane, 

a confermare la prima tele
fonata avuta ieri notte con i 
rapitori, l'amministratore de
legato per l'estero della « Mar
tini e Rossi » marchese Spino
la (cugino del Montelera) è 
stato visto recarsi più volte 
all'interno di Villa lidia, l'abi
tazione del Rossi. Probabil
mente le sue visite sono dovu
te alla necessità di raccoglie
re, in un tempo assai breve, 
una ingente somma di denaro, 
che una sola banca forse non 
può garantire cosi all'improv
viso. -' L !,„, 

L'apporto di qualche banca 
estera può risultare utile. La 
vettura di Luigi Rossi di Mon
telera, una BMW 1600 blu. ri
trovata ieri alle 19 da una pat
tuglia del 113 abbandonata in 
corso Maroncelli a Torino, è 
stata durante la notte accura
tamente esaminata dalla poli- ' 
zia scientifica, ma nessuna 
traccia utile è venuta alla lu
ce. L'auto del Montelera rapi
to aveva la portiera sinistra 
aperta, l'altra chiusa con la 
serratura, come pure il cofa
no. Mancavano le chiavi e sul 
sedile posteriore, era ben pie
gato, l'impermeabile del giova
ne e un borsetto. 

Non segni di • collutazlone, 
non impronte che possano in
dicare, seppur vagamente una 
pista da seguire. In serata, un 
fratello di Luigi Rossi si è re
cato in questura per ricono
scere gli oggetti recuperati, 
ma non ha dichiarato assolu
tamente nulla. - ' 

Le prime ipotesi (ma molto, 
molto ufficiose) stanno emer
gendo dalle serrate indagini. 
Innanzitutto i carabinieri han
no accuratamente perlustrato 
tutta la zona (cascinali, rifu
gi, boscaglie) che circonda i 
due paesi al centro della vi
cenda, e cioè Pianezza (dove 
c'è l'abitazione dei Rossi) e 
Pessione. Sono Infatti disposti 
a credere (sulle orme della 
esperienza acquisita con il ca
so Carello) che rapito e ra
pitori si trovino nelle imme
diate vicinanze o della villa 
o dello stabilimento. 

La polizia invece sta ricer
cando due individui. Luigi 
Sansovito, trentunenne, e Ma
rio Mighetto, 37 anni, da To

rino, che poco più di un me
se fa erane stati coinvolti nel
le indagini, riguardanti i?*ma 
banda di pregiudicati ; che 
aveva organizzato, sulla*'«Tàr-V 
ta, un prototipo di rapimento 
e steso una lista di facoltosi 
personaggi del bel mondo to
rinese, tra i quali. figurava, 
pare, anche Luigi Rossi. 
. La banda fu incarcerata (no
nostante tutto diedero, subito 
l'impressione di una facilone
ria non comune) ma il Min-
ghetti non fu mai trovato, 
mentre il Sansovito, fu poco 
dopo rilasciata Ora, 1 due so
no scomparsi (qualcuno, az
zardatamente, afferma pro
prio da martedì) che, se da 
un lato confermerebbe la lo
ro ingenuità dall'altro li indi
cherebbe come totalmente In
capaci di un atto simile ad un 
rapimento) e la polizia è con
vinta che, se non proprio gli 
autori del sequestro, 1 due 
sappiano qualcosa di impor
tante. 

Un'altra ipotesi assurda si 
basa sui precedenti politici di 
Luigi Rossi di Montelera, rap
presentante dei monarchici 
alle elezioni di interfacoltà al 
tempo in cui frequentava la 
Università. 

Uria ripicca politica, quindi, 
i cui esecutori dovrebbero es
sere invariabilmente molto a 
sinistra. Anche una passata at
tività del padre di Luigi, con
te Rossi di Montelera. che fu 
vice-federale del direttorio di 
Torino dal '34 al "38, avvalo
rerebbe, secondo alcuni, una 
simile tesi. I fatti, però, ne
gano queste insinuazioni: ogni 
atto criminoso come si sta 
dimostrando a La Spezia e a 
Padova, viene da destra, an
che se nei confronti della de
stra medesima (rapimento 
Gadolla). Anche 1 rapitori di 
Toni Carello, al processo si 
sono rivelati degli sprovvedu
ti pieni di teorie bandi
tesche, e assai lontane da 
quelle marxiste. 

Massimo Mavaracchio 

Carbonizzate in un 

laboratorio artigiano 

Atroce morte 
di due 

sorelline 
a Recanati 

RECANATI, 17 
Due sorelline, Gabriella e 

Mirella Cardinali, rispettiva
mente di 8 e 12 anni, sono 
morte atrocemente, carboniz
zate in un incendio divampato 
al piano terreno della casa di 
Reoanatl dove abitavano da 
circa un mese con la famiglia. 

Il locale dove si sono svilup
pate le fiamme (la casa, sul
la strada provinciale, a tre 
chilometri circa dalla città, 
è a due piani) era stato adi
bito dal padre delle bambine, 
Mario, a laboratorio artigia
nale: vi si costruivano statuet
te e souvenir in plastica, che 

. venivano poi vendute dalle 
bancarelle che circondano la 
basilica di Loreto. 

Con le due bambine si tro
vava anche il fratellino Gian
carlo, di 9 anni. Giancarlo è 
riuscito, al momento dell'in
cendio, ad uscire ed è corso 

. ad avvertire i genitori, che si 
trovavano al piano superiore v 

. della casa. Mario Cardinali si 
è precipitato ' giù, ma • una 
vampata di fuoco gli ha im
pedito di entrare nella stan
za, ormai trasformata in un 
rogo. 

Si pensa che a provocare lo 
incendio siano stati dei sol
venti altamente infiammabili. 

v. 

Altra vedova 

\£l'vflCCUStr;.v 

'•r%K la nwfia 

dell'Agrigentino 
~ -1 ' • AGRIGENTO, 17 

Vito Gattuso, l'autista-con-
trabbandiere ucciso a ferra
gosto del 1970 — qualche gior
no prima dell'esecuzione del 
suo amico Candido Cluni — 
mentre passeggiava in piazza 
a Ravanusa con il figlioletto 
di tre anni, sapeva di portare 
addosso una terribile senten
za di morte. ,/ 
" A metterlo in. guardia non 
era stato solo l'albergatore Clu
ni; lo stesso avevano fatto an
che «altre persone di Canlcattl 
e di Ravanusa» cui Calogero 
Di Pasquale, uno dei princi
pali boss ih catene sul banco 
degli imputati, aveva commis
sionato l'assassinio del suo ri
vale e che avevano declinato 
l'incarico. 

L'ha rivelato. stamane alla 
Corte d'Assise di Agrigento la 
stessa vedova, Calogera Pie-
troia, la seconda moglie di 
un mafioso assassinato - costi
tuitasi parte civile contro la 
mafia dell'agrigentino che vie
ne ascoltata in questa prima 
fase del processone. -
' H mosaico si completa, co

si, di una nuova e significa
tiva tessera. Già la vedova 
Cluni aveva tracciato con pre
cisione i contorni del quadro 
delle attività criminose delle 
cosche: mio marito — aveva 
dichiarato Antonina Orlando. 
la vedova del boss-albergatore 
— aveva avuto l'incarico di 
uccidere Gattuso. A volere la 
morte dell'autista era il grup
po capeggiato da Giuseppe Di 
Cristina, il mafioso di Rlesi 
(Caltanissetta) che Intendeva 
assicurarsi il monopolio del 
contrabbando delle sigarette, 
mediante l'eliminazione del 
boss più duro della cosca 
rivale.. 

Nel 1980 dovrebbe collegare Gran Bretagna ed Europa continentale 

Con le ruspe via ai lavori 
per il tunnel sotto la Manica 

Dal Mstro corrìspoedéate 
LONDRA, 17. 

La firma che Pompidou e 
Heath hanno oggi apposto al 
trattato per la costruzione 
del tunnel sotto la Manica 
(dopo rinvìi e delusioni de
cennali) è una prova concre
ta di cooperazione europea 
— dicono i portavoce ufficiosi 
dell'incontro dei chequers — 
ed è anche il segno della 
sempre più cordiale intesa 
franco • inglese. Il progetto 
(che dovrà realizzarsi entro il 
I960) è stato affrontato con 
alacrità da parte francese 
perché, prima ancora che l'ac
cordo venisse formalmente 
sanzionato. 1 lavori di scavo 
per aprire l'accesso alla gal
leria ad una profondità di 
venti metri, erano già comin
ciati in località Sangratte. 

La stampa inglese parla di 

«occasione storica», di cuna 
nuova èra nei rapporti anglo
francesi». e di «un passo 
avanti verso una più grande 
Europa». Solo per inciso, lo 
editoriale del Times accenna 
alla perplessità che solleva il 
metodo di mettersi d'accordo 
bilateralmente, fra i due 
« grandi » europei, su una se
rte di problemi la cui deci
sione spetta collegialmente a 
tutti i nove soci della Co
munità. 

La comprensione fra Heath 
e Pompidou è stata ampia e 
profonda su tutte le questioni 
discusse ieri, e cioè l'unità 
politica europea e la forma 
che deve assumere il «verti
ce permanente» a livello mi
nisteriale dopo 11 suo esordio 
a Copenaghen il 14 e il 15 di
cembre prossimo. 

Anche sul Medio Oriente i 
due governi agiscono di co

mune accordo ed è stata ri
badita ieri l'assoluta fedeltà 
allo spirito e alla lettera del
la risoluzione 242 dell'ONU, 
ivi compreso il riconoscimen
to dei diritti del popolo pale
stinese. I due leaders hanno 
riaffermato che la condizio
ne preliminare ed essenziale 
verso una soluzione negoziata 
è l'impegno israeliano a riti
rarsi dai territori occupati. A 
questa condizione è legato an
che il superamento dell'attua
le crisi del petrolio. 

Oggi i due uomini di Stato 
hanno affrontato il dettaglio 
delle questioni europee e bi
laterali, cioè un terreno dove 
le differenze di opinione han
no assai più spazio per mani
festarsi. E' stata presa in esa
me, nelle grandi linee, la « ta
bella di marcia» comunita
ria sui vari problemi econo
mici, monetari, regionali ed 

energetici. * "• ~ -
I commentatori mettono 

comunque in luce come, sot
to le parole di augurio e ot
timismo ufficiale, si nasconda 
tuttora un ampio divario in 
materia di armonizzazione fi
scale, movimento di capitali, 
politiche industriale, sociale, 
energetica e regionale senza 
dimenticare il perdurante 
ostacolo che continua a rap
presentare la fluttuazione del
la sterlina: un punto questo 
sul quale Heath non può dare 
alcuna garanzia al momento. 
In ombra sembra sia rimasto 
anche il più ambizioso argo
mento della « nuova definizio
ne della sicurezza europea» 
(o, secondo gli inglesi, una 
forma - di « neoatlantismo ») 
che alla vigilia aveva prodot
to una certa eco e attesa. 

Antonio Bronda 

Ì . 
Lettere 
all' Unita: 

Perchè oggi •', .. 
voterà ' . 
per il PCI 
Caro direttore, '« - - ^. 
- da queste parti domenica 18 

novembre si vota per rinnova
re il Consiglio regionale, e. na
turalmente tutti coloro che 
per anni ci hanno dimenticato, 
non si sono preoccupati della 
povera gente, hanno ignorato 
i problemi dei disoccupati, de
gli invalidi, del pensionati, dei 
lavoratori con misere paghe e 
lavoro massacrante, tutti co
storo, dicevo, adesso si pre
sentano agli elettori per chie
dere ti voto come se si meri
tassero un premio per quello 
che non hanno fatto. Vedi un 
po' il mio caso: sono un In
valido, sono stato cacciato dal 
posto di lavoro per ragioni di 
salute in quanto non «rende
vo » plit a sufficienza per il pa
drone. Ed ecco che in questi 
giorni ricevo da un certo ra-
glonler Boesso, consigliere co
munale del PRI (ma potrebbe 
essere della DC o del PSDI o 
del PLI) un biglietto di visita 
con la scrìtta: a Ringraziando
la se vorrà essermi vicino». 
No, credo che non potrò mal 
essere vicino a questi perso
naggi che solo per fini eletto
rali chiedono la ti vicinanza ». 
Penso proprio che voterò per 
ti PCI. perchè questo partito 
lo senio veramente molto, ma 
molto più vicino a me, al miei 
problemi e a tutti quelli del
la classe lavoratrice. 

PAOLO RIZZI 
- ' (Bolzano) 

Le indicazioni . 
di «San Michele 
aveva un gallo » 
Caro direttore, . 

la programmazione televisi
va dell'ultimo film dei fratelli 
Taviant, ' San Michele aveva 
un gallo, con tutti i limiti che 
l'operazione comporta, ha avu
to forse l'unico merito di far 
conoscere a un pubblico re
lativamente vasto un'opera 
tra le più importanti del ci
nema italiano del dopoguerra. 
Profondamente marxista, pro
prio perchè dialettico, San 
Michele aveva un gallo meri
tava un'indagine critica meno 
superficiale e schematica di' 
quella che gli ha riservato Da
rio Natoli (forse anche per 
mancanza di spazio) nella sua 
recensione al film apparsa nel 
«Controcanale» del 18 otto
bre scorso. 

Natoli è partito trionfalisti
camente in difesa della «ra
gione» e contro il «cuore» 
del film, o meglio in difesa di 
una possibile interpretazione 
«positiva» e lontana da ogni 
« pessimismo ». Per Natoli, 
Manieri, l'anarchico «roman
tico», subirebbe nel film il 
« severo giudizio che .gli muo
vono i nuovi " sovversivi " le
gati all'ipotesi autenticamen
te rivoluzionaria della classe 
operaia», un'ipotesi «storica
mente vincente» e che indi
cherebbe « una prospettiva 
certamente vittoriosa ». Con 
ciò si trascura la dimensione 
chiaramente ironica del con
testo in cui si situano le due 
ipotesi, • ugualmente criticate 
nel film attraverso le loro in
time contraddizioni colte con 
dolore a amarezza. L'unica 
via possibile al socialismo, 
suggerisce il film, passa attra
verso quella sintesi dialettica 
tra la fredda razionalità del 
socialismo scientifico e ope
raistico (che viaggia con «tem
pi lunghi» nella barca dei gio
vani) e la spìnta emozionale 
ed esistenziale di Manieri che 
coglie con l'immaginazione la 
esigenza di una lotta rivolu
zionaria capace di spiccare i 
frutti maturi delinei presente. 

Ecco che San Michele ave
va un gallo lancia la sua cri
tica, lucidamente inflessibile, 
contro ogni concezione fidei
stica della lotta rivoluzionaria. 
La barca di Manieri e quella 
dei giovani lasceranno scie 
sempre parallele o potranno 
un giorno incontrarsi in un 
futuro rivoluzionario? « Noi 
pensiamo forse a una terza 
barca — rispondono i Tavia-
ni — nella quale ci sarebbe 
l'invenzione creatrice di Giu
lio e la scienza dei giovani, 
ma questo non è che un desi
derio». 

Questa mi pare, in sintesi, 
la «lezione» di San Michele 
aveva un gallo, una lezione 
che si può accettare o rifiu
tare (ma questo è un altro 
discorso che il film implicita
mente apre); una lezione che, 
come comunisti, non possia
mo equivocare o fraintendere, 
Anche se in ritardo rispetto 
alla messa in onda del film, 
mi auguro che questo inter
vento possa aprire un dibat
tito su un film tra i più sti
molanti del cinema politico 
italiano e mondiale. 

ROBERTO ALEMANNO 

- Scalfaro dice che ;., 
non sapeva delle 
ville «abusive» • 

, Egregio direttore, •' '• 
sull'Unità del 3 novembre 

1973, sotto il titolo «Licenze 
speciali di Scalfaro per ville 

• abusive a Ischia » si leggono 
notizie che mi riguardano, del 
tutto non rispondenti alla ve
rità dei fatti. 

Non potendo ricordare, nel
la miriade delle pratiche, l'i
ter di quella citata dal suo 

. giornale, ma nella assoluta 
certezza di non aver mal fat
to cosa alcuna in contrasto 
con una retta gestione della 
cosa pubblica, ho chiesto al 
direttore generale delle Anti
chità e Belle arti, quale fos
se l'esatta situazione di quel
la questione. Le trascrìvo let
teralmente quanto mi è stato 
comunicato. 

«Ischia - Costruzione fab
bricato in via Nuova Carfaro-
mano per conto dei signori 
Coppo, Saporito, Farinaro. Il 
27 dicembre 1972 la Sovrinten
denza ai monumenti di Napo
li ha trasmesso per esame e 
parere il progetto sopra indi
cato, facendo presente "che 
la costruzione è di limitate 
dimensioni e sorge in zona di 
interesse paesistico ". • Il 27 
marzo 1973 la direzione gene
rale, con nota a firma del sot
tosegretario che aveva la de
lega per la materia, comunica 
il parere favorevole, tenuto 
conto della "dimensione del 
lotto e del carattere dell'ar
chitettura realizzata ad un so
lo plano e ben articolata sul 
terreno. La prevista sistema
zione degli spazi Uberi rein
tegrerà positivamente gli a-
spetti naturali della località". 
In relazione a tale parere il 
sovrintendente adotterà i prov
vedimenti di competenza. Il 
26 maggio 1973 la Sovrinten
denza informa che la Com
missione edilizia comunale ha 
espresso parere favorevole al 
progetto nella seduta dell'11 
ottobre 1971 e che essa So
vrintendenza concede ora. per 
quanto attiene i compiti di 
stretta competenza, il suo nul
laosta. In tale comunicazio
ne, indirizzata in prima istan
za al comune di Ischia e so
lo per conoscenza al ministe
ro, si precisa che il comune 
"è tenuto ad accertate nella 

. propria • competenza, prima 
del rilascio della licenza edi
lìzia, l'ammissibilità o meno 
del progetto in ordine alle di
sposizioni sancite dalla legge 
6 agosto 1967 n. 755" ». 

Mi affido alla sua correttez
za per la pubblicazione e la 
rettifica di quanto è stato 
scritto. 

OSCAR LUIGI SCALFARO 
(Roma) 

Un film profondamente dia
lettico e ricco di notazioni 
qual è quello dei Taviani 
pub sollecitare, fortunatamen
te, una certa varietà di crite
ri interpretativi: ma nel ri
spetto delle misure in cui es
so stesso esprime una ricer
ca problematica e dunque ne
cessariamente multiforme. Un 
tema, infatti, resta dominan
te: ed è quello del confronto 
fra anarchismo rivoluzionario 
e socialismo scientifico (al 
quale, tuttavia, occorre sot
trarre le qualunquistiche ag
gettivazioni di «freddo» e 
«operaistico» che non risul
tano nemmeno dal contesto 
del film). In questo senso, 
per nostra fortuna, il film 
non contiene alcuna « lezione » 
riduttiva bensì, come abbia
mo già scritto, una indicazio
ne di prospettiva non pessi
mistica. Si potrà non essere 
d'accordo. Ma non v*è dub
bio che con chi ama le lesio
ni, e per di più indiscutibili, 
non v'è margine per un con
fronto produttivo di opinio
ni. (à\ n.) 

NOVITÀ 
H KISTAMPH 

L'onorevole Scalfaro (DC) 
ci fa sapere di non aver mal 
firmato lui in persona, quan
d'era ministro della PI, l'au
torizzazione per la villa al ma
re del ministro Coppo (DC), 
a Ischia, in una'zona sotto-1 

posta alla tutela paesaggisti-. 
ca e aggiunge che è stato il 
sottosegretario .a concedere 
quel parere favorevole che la 
locale Sovrintendenza ai mo
numenti non aveva concesso. 
Non abbiamo nulla in con
trario a credere che il mini
stro non sapesse, anche se 
pensiamo che il ministro è 
sempre responsabile degli at
ti del suo ufficio. Rimane il 
fatto che il nulla-osta è ar
rivato proprio dal ministero 
della PI, che il Comune ha 
fatto il resto e che le ville 
sono state costruite. Ognuno 
può vederle alla luce del sole 
ed è anche per questo che la 
sostanza della nostra denun
cia rimane intatta. Sapesse o 
no l'on. Scalfaro. 

Sul giusto bina
rio la protesta 
degli autonomi 
Coro direttore, 

il lettore Brunetto Prosperi, 
di Figline Val d'Arno («Let
tere all'Unità» dell'U novem
bre) si lamentava perchè te 
pensioni dei lavoratori auto
nomi non sono state ancora 
parificate ai minimi dei lavo
ratori dipendenti. Se egli mi 
trova concorde nel dire che 
è una vergogna questo tratta
mento. non mi trova invece 
d'accordo nel dare la colpa di 
tale situazione alle confedera
zioni sindacali Le confedera
zioni, infatti, organizzano i la
voratori dipendenti, non c'en
trano con gli autonomi che 
hanno loro associazioni La 
colpa, e grave, ce l'ha U go
verno che non ha ritenuto 
opportuno ascoltare le orga
nizzazioni dei lavoratori auto
nomi Aggiungo che se ora 
un po' d'aumento lo abbiamo 
avuto, dobbiamo ringraziare 
proprio i sindacati perchè se 
fosse per il governo non a-
vremmo ottenuto neppure que
sto modesto aumento. 

Non voglio certamente rim
proverare né polemizzare col 
lettore di Figline Val d'Arno, 
perchè penso che il suo sfogo 
sia dovuto ad una inevitabile 
esasperazione. Vorrei solo po
tergli dire che la sua rabbia 
la deve indirizzare sul binario 
giusto: non verso i sindacati 
che hanno fatto il proprio do
vere, ma verso U governo che 
è sordo, deco e muto di fron
te alle nostre richieste. . 

ADRIANA RIVOLTA 
(Busto Arsizio - Varese) 

Eduardo ha 
scelto giusto 
Cara Unità, 

il fatto che Eduardo De Fi
lippo abbia scelto l'Unità per 
pubblicare le sue belle poe
sie, mi ha commosso e fatto 
molto piacere. Questo mi dice 
che lui sta con gli operai, con 
la povera gente, con noi e il 
nostro giornale. All'insupera
bile attore e commediografo 
giunga un grazie di cuore da 
una lettrice dell'Unità. 

RINA ALFIERI 
(Genova) 
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